








Il teleriscaldamento di Monza

Attraverso la società Acinque Tecnologie, gestiamo il servizio 
di teleriscaldamento nella città di Monza per la produzione di 
acqua calda e per il riscaldamento degli edifici residenziali, terziari e 
commerciali.
La rete a doppia tubazione di circa 36 km serve una volumetria 
complessiva di oltre 4 milioni di metri cubi. Il sistema è alimentato dal 
calore prodotto dalle tre centrali di cogenerazione e da quello ceduto 
dagli impianti cogenerativi installati presso due grandi aziende 
energivore del territorio, Rovagnati e BrianzAcque, che altrimenti 
andrebbe disperso. 

  

Dati 2023

21.543 appartamenti 
equivalenti serviti

3.785 tonnellate di CO2 evitate
ogni anno rispetto al sistema 
energetico sostituito

91,9 GWh energia termica 
prodotta dagli impianti 
di cogenerazione

27,6 GWh cascami termici 
recuperati da aziende terze





Come funziona?

Il cuore del sistema risiede nelle centrali di cogenerazione che 
consentono la produzione simultanea di energia termica ed energia 
elettrica. 

Attraverso i motori cogenerativi, alimentati a gas naturale, le 
centrali sono in grado di produrre energia elettrica e recuperare, 
contemporaneamente, l’energia termica che si sprigiona durante il 
processo termodinamico. La produzione combinata di energia elettrica e 
termica consente una riduzione di combustibile consumato, ottenuta 
recuperando l’energia che altrimenti verrebbe dispersa in atmosfera 
come “scarto”. 

Produrre in maniera combinata energia, elettrica e termica, garantisce 
un rendimento più elevato rispetto alla produzione separata delle 
due forme di energia. Infatti, la produzione risulta maggiore a parità di 
combustibile utilizzato rispetto a una centrale tradizionale, con minor 
consumo di fonti primarie di energia di origine fossile. 





Una volta prodotto, il calore viene immesso nella rete, che è costituita 
da una doppia tubazione: una che trasporta l’acqua calda alle 
utenze per l’utilizzo, ad una temperatura tra 90°C e 105°C, l’altra che 
trasporta l’acqua più fredda alla centrale, tra 60°C e 75°C, per poterla 
nuovamente riscaldare. 

Per alimentare gli impianti di riscaldamento, all’interno di ciascun 
edificio, la caldaia è sostituita da uno scambiatore di calore, 
un’apparecchiatura in grado di realizzare uno scambio di calore tra 
due fluidi, uno più caldo e uno più freddo. In questo modo, l’acqua 
calda che arriva dalla rete del teleriscaldamento scalda quella degli 
impianti presenti nelle abitazioni, consentendo l’attivazione dei corpi 
scaldanti, come ad esempio i caloriferi.

Allacciandosi al teleriscaldamento, il sistema di distribuzione e di 
emissione del calore già esistente viene mantenuto, eliminando la 
necessità di apportare modifiche ai corpi scaldanti o alle tubazioni già 
presenti nelle abitazioni.

99,5 GWh energia termica erogata agli edifici

17,2 GWh energia elettrica immessa nella rete 
di trasmissione nazionale

Dati 2023



Centrale di 
MONZA NORD

Centrale di 
MONZA CENTRO

Centrale di 
MONZA SUD

Comune di Monza

IMPIANTO ROVAGNATI 
2 Motori cogenerativi, 

con potenza complessiva installata 
di 2,4 MWe e 2,2 MWt

IMPIANTO BRIANZACQUE 
1 Motore cogenerativo, 
con potenza complessiva installata 
di 1,5 MWe e 1,6 MWt



I 3 impianti di cogenerazione a Monza 
in numeri

Monza Nord, al confine tra Lissone e Monza

• Anno di inaugurazione: 2009
• 2 Motori cogenerativi e 3 caldaie ad integrazione
• Potenza installata: 8 MWe e 47 MWt di cui 6 da cogenerazione

Monza Centro, via Canova

• Anno di inaugurazione: 1999
• 3 Motori cogenerativi e 4 caldaie ad integrazione
• Potenza installata: 3 MWe e 29 MWt di cui 3,6 da cogenerazione

Monza Sud, via Monte Pasubio

• Anno di inaugurazione: 2003 
• 3 Motori cogenerativi e 2 caldaie ad integrazione
• Potenza installata: 3 MWe e 19,5 MWt di cui 3,6 da cogenerazione
  



Acinque è società certifi cata

ISO 9001  •  ISO 14001  •  ISO 45001  •  UNI CEI 11352
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Attenzione all’ambiente

La concentrazione della produzione tramite cogenerazione e il conseguente 
spegnimento delle singole caldaie genera una riduzione delle emissioni 
in atmosfera. Inoltre, la presenza di un unico punto di emissione, in 
contrapposizione a una molteplicità di camini delle centrali termiche 
sparse in vari punti della città, permette di monitorare e controllare 
costantemente e in tempo reale il processo di combustione e le relative 
emissioni in atmosfera attraverso le più sofi sticate tecnologie, garantendo 
che le concentrazioni degli inquinanti siano conformi ai limiti di legge.
Uno dei principali punti di forza del teleriscaldamento è la possibilità 
di attingere da una pluralità di fonti, anche rinnovabili: centrali di 
cogenerazione, centrali termiche, pompe di calore, solare termico, recupero 
di cascami termici da siti industriali in cui il calore è disperso. In questo 
senso, il teleriscaldamento valorizza le fonti di energia disponibili a livello 
locale diventando una risorsa a km zero. 
Inoltre, il recupero dei cascami termici di aziende del territorio
permette, nei mesi estivi e primaverili, il completo spegnimento delle 
centrali gestite, con evidenti risparmi in termini di emissioni in atmosfera.





Conveniente
• Consente risparmi dovuti a ridotte spese per la manutenzione,    
   consumi più efficienti e nessun costo per l’acquisto di caldaie   
   tradizionali.
• Viene fatturata solo l’energia effettivamente consumata,  
   evitando il conteggio di eventuali inefficienze o sprechi. 
• Non è soggetto al limite di funzionamento delle 14 ore   
   giornaliere cui è soggetta una caldaia tradizionale.

Efficiente
• Garantisce maggiore sicurezza, eliminando i rischi di esplosione 
   o incendio dovuti a fiamme libere e fughe di gas o di accumulo 
   di fumi nei locali caldaie condominiali.
• Garantisce affidabilità e continuità del servizio tramite 
   sistemi di automazione e controllo che monitorano 24/7/365 
   lo stato dell’impianto, della rete e delle sottostazioni installate    
   presso gli edifici. 

Sostenibile
• Riduzione delle emissioni di CO2 dovuta alla concentrazione della  
   produzione e al conseguente spegnimento delle singole caldaie.
• Possibilità di attingere da una pluralità di fonti di produzione  
   del calore, consentendo quindi di integrare le fonti energetiche  
   rinnovabili o derivanti da recuperi termici di processi industriali. 

I vantaggi del teleriscaldamento
 



www.gruppoacinque.it


